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Ieri conferenza stampa della giunta regionale umbra a palazzo Conestabile 

Pronto il «piano di soccorso» della Rupe 
Al centro della riunione i risultati della commissione che doveva vagliare i progetti delle nove 
ditte in concorso di appalto per i lavori di salvataggio del blocco tufaceo di Orvieto - Ora la. 
Regione dovrà aspettare il giudizio, non vincolante, della seconda commissione consiliare 

Perché la rivolta 
in un carcere 

che non è un bunker 
Stavolta non si contano i danni: non ci sono state devastazioni - Si 
discute delle condizioni di vita dei detenuti e degli agenti di custodia 

ORVIETO - La « calma » 
è dunque tornata nel car­
cere di Orvieto. Una ven-' 
tina di contusi, si dice. 
tra agenti e detenuti, sep­
pure per lievi ferite, for­
se qualche ricovero allo 
ospedale di cui però già 
da domenica non c'era più 
alcuna traccia, nessun 
danno all'edifìcio: la pro­
testa messa in atto vener­
dì notte dai detenuti, che 
ha visto impegnati fino al­
le 11 di sabato mattina a- -
genti di P.S. e guardie 
carcerarie, non ha lascia­
to segni profondi. 

Il caldo, il Ferragosto. 
la « monotonia » del carce­
re. i familiari lontani: la 
spiegazione della ribellio­
ne dei giorni scorsi po­
trebbe essere tutta qui. E 
poi. come da più parti si 
riconosce, il e San Pietro > 
non è tra i peggiori car-

' ceri umbri e italiani. E 
comunque venerdì appena 
dopo la cena, i detenuti si 
sono rifiutati di entrare in 
cella, volevano discutere 
con il magistrato di sor­
veglianza e con i giorna­
listi sui punti di un docu­
mento da loro redatto. Le 
richieste dei detenuti an­
davano dai problemi gene­
rali della riforma carcera­
ria a quelli che il diret­
tore del carcere definisce 
« piccoli problemi quoti­
diani >. 

Le richieste 
« Qualcuno si lamenta­

va perché non gli era sta­
to possibile fare una tele­
fonata alla ragazza, altri 
chiedevano permessi spe­
ciali per il Ferragosto... ». 
Poi l'arrivo del magistra-

• to di sorveglianza, l'im­
provviso rifiuto da parte 
dei detenuti di discutere 
con lui e l'arrivo degli a-
genti. «C'erano 35 uomini 
stanchi — spiega il gio­
vane direttore del carce­
re (tanti sono gli agenti di 
custodia del San Pietro). 
è dovuta intervenire anche 
la Mobile *. 

Tra le richieste dei car­

cerati c'erano anche quel­
le di maggiori attività ri­
creative e culturali, di aiu­
ti ai propri familiari, di 
maggiori contatti con le 
organizzazioni sindacali. Si 
perché nel carcere di San 
Pietro oltre ad •- una sala -
da ping-pong, ai campi di 
bocce, ad una' sala cine­
ma. ci sono anche offici­
ne meccaniche e di fale­
gnameria, dove i detenu­
ti lavorano con regolare 
retribuzione mensile. « Pri­
ma. quando il carcere era 
un - istituto di riadatta­
mento sociale, dove i de­
tenuti venivano a sconta­
re gli ultimi anni della lo­
ro pena, — dice un inse­
gnante di idraulica che ha 
condotto tempo fa al San 
Pietro due corsi di forma­
zione professionale — spes­
so gli orvietani andavano 
al carcere per ordinare dei 
mobili: adesso si lavora 
solo per la manutenzione 
interna dell'edificio... ». 

Spesso gli orvietani an­
davano al carcere per or­
dinare dei mobili, adesso 
si lavora solo per la ma­
nutenzione interna dell'edi­
fìcio. non c'è più quindi la­
voro per tutti... ». 

I detenuti del «San Pie­
tro» oggi sono 77 e tutti 
stanno dentro per reati co­
muni. «Si scontano in ge­
nere tutta la pena, qual­
cuno a volte chiede di es­
sere trasferito altrove, so­
no in genere i siciliani e al­
tri che hanno le famiglie 
molto lontane, sono molti 
invece quelli che richiedo­
no di essere trasferiti... ». 

« A me certe richieste — 
continua il direttore — ri­
ferendosi ai problemi sol­
levati dai carcerati a pro­
posito degli aiuti ai fa­
miliari ed ai contatti con 
le organizzazioni sindacali 
— possono pure andar be­
ne basta però che tutto ciò 
sia stabilito da una leg­
ge... ». Ed arriviamo così 
al nocciolo del problema: 
anche al carcere di Orvie­
to. certo, non tra i peggio­
ri di Italia e dove molti 
chiedono il trasferimento. 
l'applicazione del comple­

tamento della riforma car­
ceraria non possono più at­
tendere. !I parlamentari 
comunisti del problema se 
ne sono fatti carico da 
tempo con una jnchiesta 
appunto sulle condizioni di 
vita nelle carceri organiz­
zata appunto dal gruppo 
parlamentare del PCI. 

La riforma 
< Ci stiamo battendo — 

ci dice il compagno on. Ma­
rio Bartolini, che insieme 
ad altri parlamentari co­
munisti umbri ha fatto di 
recente una visita al car­
cere orvietano — per una 
applicazione integrale delle 
norme già approvate nella 
passata legislatura sulla ri­
forma carceraria e per il 
suo completamento». «Chie­
diamo — prosegue il cam-
pagno Bartolini — che i 
corsi di formazione pro­
fessionale non siano fina­
lizzati alla sola produzione 
per le manutenzioni inter­
ne oppure alla semplice 
retribuzione ma ad un mag­
giore collegamento con il 
mercato esterno, ad un in­
serimento del detenuto nel­
la società ». 

Ci sono poi le condizio­
ni degli agenti di custodia 
(nel carcere di Orvieto so­
no 35 su 77 detenuti), un 
personale quindi insuffi­
ciente: «nonostante alcuni 
miglioramenti — prosegue 
il parlamentare comunista 
— c*è ancora inadeguatez­
za nel trattamento di que­
sto personale, sia per il 
trattamento economico sia 
per le quantità di ore la­
vorative... ». I comunisti 
finora sono stati gli uni­
ci tra i parlamentari che 
hanno fatto visita al car­
cere orvietano. Sarà bene 
che ora i gravi nodi del­
la riforma carceraria non 
siano più lasciati soltan­
to al loro, seppur assiduo 
impegno, o all'eventuale 
disponibilità di un diretto-
redi carcere, ne tanto me­
no ad una protesta' «di 
Ferragosto ». 

Paola Sacchi 

Accordo 
per l'azienda 

elettrica 
di Spoleto 

SPOLETO — Fra I*ENEL e 
la federale sindacale unita­
ria umbra di categoria, è sta­
to raggiunto l'accordo per 
« l'assetto territoriale, organi­
co ed " organizzativo dell'ex 
Azienda Elettrica Municipa­
lizzata di Spoleto», definiti­
vamente nazionalizzata, co­
me è noto, a seguito del voto 
espresso nel giugno scorso da 
una maggioranza occasiona­
le formatasi nel Consiglio Co­
munale di Spoleto con la op­
posizione del gruppo PCI. 
- Un comunicalo precisa che 
« l'accordo prevede la costitu­
zione di una Agenzia che 
avrà la stessa estensione ter­
ritoriale e gli stessi Comuni 
già serviti dall'ex AEM. La 
nuova Agenzia — dice ancora 
il comunicato — avrà un or­
ganico di 59 unità». 

Nuovi fondi 
chiesti dal PCI 

per i danni 
della grandine 

TERNI — Rifinanziare la leg- ' 
gè 3©4, che concede benefici 
economici ai coltivatori le 
cui colture sono state dan 
neggiate dai venti calamito­
si naturali — è la richiesta 
avanzata dal parlamentare 
comunista Mario Bartolini al 
ministro dell'agricoltura- La 
richiesta è contenuta in una 
Integrazione nella quale si 
ricordano i danni causati dal 
violento temporale dei gior­
ni scorsi alla coltura viticola 
dell'orvietano. Per ore nella 
zona di Fabro e Ficulle è ca 
duta anche la grandine. Le 
conseguenze sul raccolto del 
prossimo ottobre sono già pe­
santissime: il conto dei danni 
è stato, inizialmente, di cen­
tinaia di milioni salito poi 
ad oltre un miliardo. 

In immagini 
l'archeologia 
industriale 

della Vallesina 
FALCONARA — Si è aperta 
ieri sera nel quadro dell'esta­
te culturale, organizzata nel 
castello di Falconara Alta dal­
la locale amministrazione, 
una mostra dedicata all'ar­
cheologia industriale della 
Vallesina. Una rassegna chs 
per tema e proposta è del tut­
to nuova 

Rimarrà aperta fino al 19 
agosto e si compone prlnci-
oalmente di una mostra sul 
mulini e sulle tecnologie mo­
litorie. curata dall'associazio­
ne «Amie» della cultura» e 
dal circolo fotografico « Il 
diaframma ». 

La mostra di foto rappre­
senterà l'elemento centrale 
della settimana Si tratta di 
immagini già presentate e 
premiate nel dicembre scorso 
ai concorso «La pagina». 

Germano Marrl presidente 
della giunta regionale umbra 
e Ennio Tomassinl, sito « vi­
ce». ieri mattina a Palazzo 
Conestabile sono stati chia­
rì: «Non abbiamo interferi­
to ed abbiamo impedito che 
si interferisse ». SI riferivano 
ovviamente alla notizia di 
questi giorni, e cioè alle con­
clusioni cui era pervenuta 
la commissione tecnico-scien­
tifica, formata da rappresen­
tanti del CRR dell'Unesco, 
del servizio geologico di Sta­
to da tecnici della Regione 
e del Comune e coordinata 
dallo steso vicepresidente del­
la giunta Tomassinl, circa 11 
« Progetto Orvieto ». Ovvero­
sia Il consolidamento della 
rupe di Orvieto e 11 concorso 
appalto cui hanno partecipa­
to ben nove ditte. 

La commissione, prevista 
dalla legge speciale su Orvie­
to, ha lavorato solo per oltre 
due mesi (per dodici ore al 
giorno come ha tenuto a sot­
tolineare Tomassinl) per va­
gliare l lavori delle nove so­
cietà ed infine esprimere un 
parere su di un progetto. Alla 
fine, i risultati sono stati 
raggiunti qualche giorno ad­
dietro. la commissione ha 
espresso questo voto: cinque 
voti a favore del progetto 
presentato dalla società Geo­
sonda. quattro per la Flora-
ni spa, due astenuti (tra cui 
lo stesso Tomassinl). 

« Purtroppo — ha detto il 
compagno Mani nella confe­
renza stampa di ieri mattina 
— la decisione è stata appog­
giata da una strettissima 
maggioranza a dimostrazione 
della complessità del proble­
ma ». Certo, la commissione 
ha espresso il suo parere In 
piena autonomia scientifica 
e tecnica. 

Adesso la Regione dovrà 
sentire il parere della secon­
da • commissione consiliare 
(che tuttavia appunto espri­
merà solo un parere peral­
tro non vincolante) eppoi il 
giudizio finale spetterà con­
giuntamente alla giunta re­
gionale e al Comune di Or­
vieto. i soli due enti in gra­
do di prendere decisioni fi­
nali. 

« In linea teorica — ha 
detto Marri — potremmo 
anche respingerli tutti i pro­
getti ». Ma è chiaro che l'in­
dicazione della commissione 
tecnica scientìfica a favore 
del progetta della Geosonda 
è punto di riferimento per 
tutti, a questo punto. Entro 
la fine del mese di agosto la 
seconda commissione consi­
liare si riunirà per far sen­
tire 11 suo parere e poi In 
piena autonomia Regione e 
Comune decideranno. Per 
quale motivo la commissione 
si è spaccata? Significa che 
il problema del, consolida­
mento — hanno detto sia 
Marri che Tomassinl — della 
rupe di Orvieto — è talmen­
te difficile e complesso che 
non riesce a mettere d'ac­
cordo nemmeno il mondo 
della scienza. 

La giunte regionale di 
fronte all'opinione pubblica 
comunque si e presentata 
con tutte le carte in regola. 
La necessità di far presto. 
di concludere entro i tem­
pi prefissati (si era deciso 
come termine ultimo per 
scegliere il progetto il 15 ago­
sto) il lavoro della commis­
sione, l'urgenza di dotare Or­
vieto di un suo progetto di 
salvataggio. Tutte cose che 
sono 6tate rispettate. 

Adesso se — parevano vo­
ler dire Marri e Tomassini 
ieri mattina — nella commis­
sione dì tecnici e scienziati 
non è stata raggiunta l'una­
nimità la colpa non è nostra, 

Ora anche se « il fatto 
che ci sia stata una spacca­
tura netta in questa commis­
sione ha aggiunto Marri — 
rende più difficile la scelta 
per la Regione e II Comune 
di Orvieto » non v'è dubbio 
che i tempi della «seconda 
fase» del Progetto Orvieto, 
quelli appunto dell'avvio dei 
lavori del consolidamento 
della rupe tufacea: saranno 
ulteriormente rispettati. En­
tro settembre la città etni­
sca sarà un enorme cantiere 
di lavoro. 

Per quella data bara sicu­
ramente sottoscritto il con­
tratto di appalto per l'inter­
vento cardine, per cinque 
miliardi e mezzo di lire. La 
commissione tecnico-scientifi­
ca non si è basata nel pren­
dere il suo orientamento a 
favore della Geosonda sul 
progetto di questo interven­
to più immediato ma sul 
complesso del progetto, quel­
lo globale destinato a rimuo­
vere le cause dei crolli una 
volta per tutte e che ancoii 
non è stata finanziato. 

La Geosonda aveva pre­
sentato un progetto per 15 
miliardi e quattrocento mi­
lioni di lire, la Pieronì Spa 
per 27 miliardi, il Consorzio 
CRC « Cariboni-Recchia-Co-
ma pre » per 22 miliardi e 
mezzo di lire, la «Pietro Ci-
donlo » per 2l miliardi, la 
« Molinari appalti » per 19 
miliardi, la Montedil per 20 
miliardi. 

In questo quadro, certo non 
facile, ora entro poche set­
timane la giunta regionale 
e il Comune di Orvieto do­
vranno decidere. Sarà natu­
ralmente una scelta di gros­
sa responsabilità. 

Per notizie inesatte di stampa 

Una precisazione 
del sindaco di Orvieto 
ORVIETO — Il sindaco di Orvieto, compagno professor Va 
demiro Giulietti parteciperà nella veste di testimone e « non 
già come parte civile, come qualche quotidiano, sebbene 
in forma interrogativa ha voluto riferire» all'udienza che si 
terrà ad Orvieto il 29 settembre prossimo relativa all'azione 

, giudiziaria del pretore di Orvieto dottor Di Amato nei con 
fronti della giunta regionale dell'Umbria a proposito della 
Rupe. Lo dichiara lo stesso Giulietti. in una nota diffusa 
alla slampa, riferendosi appunto a « notizie talvolta inesatte 
ed ambigue riportate in questi ultimi giorni dalla cronaca 
locale di alcuni quotidiani ». 

« Il Comune di Orvieto — scrive Giulietti — nulla ha da 
far valere contro la giunta regionale, la quale ad onor del 
vero e contrariamente a quanto alcune forze politiche vogliono 
far credere per una evidente speculazione politica, strumen­
talizzando la vicenda giudiziaria, riteniamo abbia fin qui 
operato con serietà e solerzia ai fini della rapida attuazione 
della legge nazionale 230. che stanzia 6 miliardi in favore 
della nastra città ». 

Un grande movimento di turisti nelle Marche 

Boom» sulle spiagge 
In mare inefficienza 

e vecchie carrette 

Ad Ancona tre giorni di manifestazioni dei « bancarellari » 

Una festa ambulante 
nata nelle ore di mercato 

f ANCONA — Si apre questa 
sera ad Ancona, in piazza 
del Plebiscito (più conosciu-
ta come piazza del Papa) 

'. la settima edizione del Fe­
stival nazionale deU'ambu-

. lante. Per tre giorni (14. 15 
e 16 agosto) uno degli an­
goli più caratteristici del ca­
poluogo marchigiano, nel 
cuore stesso della città, ospi­
terai i « bancarellari » di 
ogni parte d'Italia. Gli or­
ganizzatori preannunciano 

' tre giorni di divertimento, di 
-svago e di buoni affari per 

tutti, con spettacoli gratuiti 
per grandi e piccoli e tan­
ta simpatia e cordialità. 

Perciò anche i numerosi 
turisti italiani e stranieri 
che in questi giorni affolla­
no il porto dorico sono av­

visati: unendo l'utile al di­
lettevole potranno portare a 
casa, con modica spesa e 
in un solo cólpo, souvenir 
di ogni parte d'Italia, senza 
aver girato in lungo e in 
largo la nostra penisola. La 
manifestazione ospiterà an­
che una € Fiera delle regio­
ni* con una scelta di pro­
dotti tipici artigianali e ga­
stronomici italiani. 

Fra gli anconetani c'è vi­
va attesa: la gente che nel­
le giornate di mercato si 
accalcava daanti ai banchi 
degli ambulanti, sollecitava 
continuamente la ripresa 
della manifestazione, sospe­
sa per le vicende del terre­
moto. Ora. dopo mesi di la­
voro — praticamente ci si 
è impegnati dall'inizio del­

l'anno — il sipario sta per 
essere alzato. 

Il programma prevede per 
questa sera, alle ore 16. la 
apertura delle bancarelle. 
Alle 17.30 sfilerà per le vie 
del centro il simpatico e or­
mai famoso complesso fol-
kloristico « Arrabita » di Fa­
no. Per le 18,30 è prevista 
una manifestazione naziona­
le sindacale alla quale inter­
verranno il presidente'nazio­
nale dell'ANVA (l'associa­
zione dei venditori ambu­
lanti) e il presidente provin­
ciale. Storti. In serata, alle 
21.30. si esibirà il complesso 
€ Mirco » con la partecipa­
zione di Armando Piccinini. 

L'esposizione delle banca­
relle continuerà per tutta la 
giornata di domani poi, alle 

21,30, nuovo spettacolo mu­
sicale con esibizione di can­
tanti locali. La festa culmi­
nerà giovedì 16 con il tra­
dizionale cenone di Ferra­
gosto offerto dalla Gastro-

.nomica Ferretti, un incontro 
con piatti interregonali, ol­
tre a quelli tradizionali an­
conetani. Dopo la premia­
zione dette tre bancarelle 
meglio addobbate (ore 21) 
e la consegna di riconosci­
menti ad esponenti sindaca­
li. uno spettacolo folkloristi-
co chiuderà la manifesta­
zione. 

Per finire, un ultimo av­
vertimento: in caso dì catti­
vo tempo la Festa dell'am­
bulante si svolgerà nei pa­
diglioni della Fiera della 
Pesca. 

Prodotto dalla Regione 

In audiovisivo come 
«Vivere le Marche» 

Un giro di proiezioni in 16 città della regione - Una 
discussione sui problemi di ambiente e di sviluppo 

ANCONA — « Vivere le Mar­
che » è il titolo di un audio­
visivo prodotto dall'assessora­
to regionale al territorio (uffi­
cio ambienti) e presentato al 
palazzo degli anziani di An­
cona. Ora mizierà un giro 
di proiezioni in 16 città delle 
Marche per stimolare una 
discussione sui problemi del­
l'ambiente e dello sviluppo. 

II documentario è stato 
realizzato da Angelo Mezza­
notte per la parte fotografi­
ca e curato dalla A.V.G. di 
Milano per la redazione e la 
regia. ET stata realizzata una 
tecnica audiovisiva in multl-
visicne e servendosi di un 
ampio schermo suddiviso in 
più riquadri permette la per­
cezione in contemporanea di 
vari aspetti di una stessa 
realtà. 

n gioco del compoTsi e del­
lo scomporsi delle immagini, 
accompagnato da brani mu­
sicali di facile effetto, riesce 
a creare un notevole coinvol­
gimento emotivo, mentre nei 
5 capitoli dell'audiovisivo ap­
paiono, si frammentano, si 
approfondiscono, entrano in 
relazione e vengono docu­
mentati gli aspetti salienti 
della natura marchigiana, 
dalla bellezza del monti all' 

-armonia delle colline, alla vi­
ta e alle tradizioni agrìcole. 

Nella presentazione del do­
cumento è stato giustamente 
messo In risalto che il pro­
gramma non è di tipo ecologi-
co-scientifico, puntando so­

prattutto a far emergere al­
cuni tratti della « struttura 
ambientale » che ha caratte­
rizzato e in parte caratteriz­
za ancora la nostra civiltà 
contadina. 

Ed in effetti emerge con 
sufficiente forza il e rappor­
to di reciproca appartenenza 
tra comunità contadina, for­
me tradizionali di lavoro e 
territorio» nell'obiettivo dei 
curatori dell'audiovisivo si 
dovrebbe partire proprio da 
questo rapporto per coinvol­
gere la gente marchigiana in 
un dibattito sul proprio mo­
dello di sviluppo civile, cultu­
rale ed economico, « sapendo 
che il territorio è fonte e tea­
tro di ogni progresso e che 
11 valore di una integrazione 
tra comunità e territorio è 
un bene da salvaguardare an­
che per la civiltà urbana ed 
industriale ». 

• Il programma — dicono 
ancora ì curatori — non of­
fre soluzioni, ma propone 
spunti di discussione che van­
no dalla valorizzazione della 
montagna, ai problemi con­
nessi all'agricoltura (esodo, 
part-time, culture intensive, 
ecc.) nella convinzione che è 
importante prendere coscien­
za che inquinamenti e degra­
dazione ambientale sono pre­
messa e conseguenza dell'e­
quilibrio complessivo dello 
sviluppo sociale e territo­
riale». 

s. m. 

Pretestuose polemiche a Urbino 

Chi sta dalla parte 
dei nemici del nuovo 

Il PCdl (m-l) scatena un becero attacco agli ammi­
nistratori di sinistra - Manifesto di risposta del PCI 

URBINO — Un comizio, un 
volantino, una conferenza 
stampa di alcune persone c i » 
firmano con la sigla PCdT 
(ML) per far conoscere alla 
cittadinanza « irregolarità » 
amministrative della giunta 
comunista. Una lunga litania 
di illazioni chiama un gior­
nale locale tali «irregolari­
tà »: acquisto di alcune linee 
automobilistiche (ma le de­
cisioni maturano, si sa, nel­
l'apposita commissione for­
mata dai rappresentanti di 
tutti i partiti presenti in Con­
siglio comunale), concorsi (su 
cui i condizionali veramente 
si sprecano;, approvazione 
del piano poliennale di svi­
luppo da parte dell'ammini­
strazione urbinate, che sareb­
be avvenuta senza consulta­
zione alcuna degli organismi 
sociali, della popolazione del­
la città e delle frazioni, ecce­
tera. I quali, invece, hanno 
davvero contribuito attiva­
mente alla elaborazione del 
piano, suggerendo alla Giun­
ta cambiamenti e variazioni 
che sono stati accettati pro­
prio perché frutto di una lar­
ghissima consultazione. 

In realtà l'attacco portato 
a pubblici amministratori (in 
particolare al compagno Giu­
seppe Saltarelli assessore ai 
trasporti, che ha presentato 
denuncia per diffamazione) 
da questo gruppo sedicente 
marxista-leninista ha come 
scopo, d'altronde dichiarato 
dai membri stessi, — ai legge 

in un manifesto volantino 
del PCI — «di aprire una 
campagna scandalistica, che 
serva da substrato alla pre­
sentazione di una lista citta­
dina, in vista delle prossime 
elezioni amministrative, con 
l'intento di togliere voti al 
PCI e alla sinistra in gene­
rale. 

Dopo aver sottolineato la 
gravità della crisi nazionale 
sul piano politico, economi­
co e culturale, che crea sfi­
ducia e malessere, il PCI con­
tinua: «Sappiamo che in 
quel malessere, in quella sfi­
ducia si inserisce l'azione del 
nemico di classe, di qualun­
que colore si ammanti, nel 
tentativo di creare una gra­
ve frattura fra istituzioni e 
cittadini e con l'intento di 
favorire l'immobilismo e di 
bloccare ogni processo dì tra­
sformazione reale». 

«Si vuole favorire Fazione 
delle forze conservatrici an­
che a Urbino? I comunisti 
si batteranno ancora, come si 
battono da anni, perché vi sia 
un profondo legame tra isti­
tuzioni e cittadini favorendo 
la più ampia partecipazione 
democratica. L'ampio dibat­
tito democratico che si è svol­
to intorno all'adozione delle 
varianti al PRO per le fra­
zioni e intorno al progetto di 
piano poliennale di investi­
menti — conclude il PCI — 
é l'esempio di come lavorano 
e intendono lavorare 1 co­
munisti ». 

ANCONA — Un movimento 
straordinario dì turisti, tutto 
esaurito sulle spiagge, strade 
regoiarmenie intasale «boom» 
degli imbarchi al porto di An­
cona. in questo agosto si è 
fatto davvero il pieno. Gli 
stessi albergatori marchigiani 
— una categoria che spesso 
« piange », come si dice con 
immagine che rende assai be­
ne l'Idea — non si lamentano 
atfatto e pubblicizzano con 
soadlsiazione il numero senza 
precedenti di presenze. 

La Marche, dunque, dopo 
un paio di anni di assesta­
mento e di « crisi di identi­
tà » in campo turìstico, ritor­
nano ad essere mèta previle-
giata per la villeggiatura o af-
lollata zona di transito. Un' 
area geografica che aveva un 
po' sofferto nel recente pas­
sato della vicinanza terribile 
della super organizzata e su­
per efficiente riviera roma­
gnola e delle novità emer­
genti, quali i centri abruzze­
si o pugliesi. 

Le Marche avevano perso 
il loro carattere leader e 
correvano il rischio dì rima­
nere semplice zona cuscinet­
to fra la Romagna ed 11 Sud. 
E, invece, proprio quest'an­
no c'è stata la netta inver­
sione di tendenza. Una im­
pennata, certamente non 
spontanea, ma frutto dell' 
azione promozionale svolta 
nei mesi precedenti e della 
serietà della nostra offerta. 
Oltre a ciò, elemento da non 
sottovalutare, l'assoluta man­
canza della nostra costa da 
qualsiasi atlante dell'inquina­
mento marino. Un fattore 
quest'ultimo non secondario: 
qui, nei 200 chilometri di 
spiaggia non è mai apparso 
il fatidico cartello divieto di 
balneazione. 

Anche all'Interno, una zo­
na che pur non possedendo 
montagne rinomate o im­
pianti di primo livello, è ric­
chissimo dì arte e di « tran­
quillità ». si assiste ad un 
fenomeno fino a pochi anni 
fa sconosciuto: molte fami­
glie, dopo la settimana di 
mare, passano un periodo ri­
lassante in collina. Come dì-
re dall'ombrellone al centro 
medioevale o alla passeggia­
ta salutare tra i boschi. 

In tutto questo « bailam­
me » si assiste per il porto 
dorico ad una vera e propria 
rinascita.' Lo scalo, dopo la 
scoperta dei container (sta 
diventando il secondo punto 
di "traffico dopo Trieste, per 
questo tipo di trasporto), è 
divenuto il crocevia marittimo 
per il flusso turistico rivol­
to al vicino e Medio Oriente. 
Dal giugno scorso, con rego­
larità, alle banchine sono ap­
prodate decine e decine di 
traghetti che hanno portato 
dall'altra parte (Grecia, Cor-
fu, Jugoslavia, Turchia e 
Israele) migliaia e migliaia 
di persone. 

Un colossale via vai che 
ha modificato lo stesso pae­
saggio portuale: accanto al­
le gigantesche gru dei can­
tieri in queste ultime setti­
mane si sono viste migliaia 
di auto, intere famìglie han­
no bivaccato in locali di for­
tuna, sono sorte attività 
economiche nuove. 

Sabato scorso, vera gior­
nata cruciale, appena passa­
to il posto doganale, sotto 
alla piazza della Repubblica, 
si rimaneva bloccati nel bru­
licare di auto e di persone. 
Gli automezzi che si doveva­
no imbarcare negli immensi 
garage ricavati nelle « pan­
ce» delle navi, formavano 
code di centinaia di metri. 

Sabato giornata clou: si so­
no imbarcati circa 12mila 
passeggeri più 2mila mezzi. 
Destinazione le spiaggette 
delle isole dell'Egeo o la 
Dalmazia. Sì sono toccate 
vere punte record che han­
no obbligato le compagnie 
armatoriali a raddoppiare le 
corso. 

Ma nessun pericolo, tutte 
le navi sono partite con il 
pieno carico. Solo nella gior­
nata di sabato nel giro di 
poche ore, hanno lasciato le 
banchine del porto anconita­
no la Jonìan Star Medlter-
ranean Sea per Patrasso. 
Afrodite e Atalante per 11 
Pireo, Nettunia per Halfa e 
rilllria per Zara. 

Una attività Incredibile, 
senza precedenti, per 11 por­
to del capoluogo di regione: 
basta tenere presente che 11 
livello raggiunto nelle ultime 
48 ore nel mese di luglio era 
stato possìbile toccarlo in 
ben due settimane. Una con­
siderazione, sicuramente a-
mara. a margine di questo 
exploit. Sabato, girando per 
i moli, di tutte le navi pron­
te a salpare non ce n'era una 
battente bandiera Italiana. 
Erano tutte slave, greche e 
cipriote. Una conferma del 
modo con cui I governi han­
no impostato negli anni scor­
si la nostra politica marina­
ra. Da un lato sono state 
fatte follie per costruire Inu­
tili monumenti galleggianti 
tipo Michelangelo o Raffael­
lo, svenduti poi per quattro 
soldi, dall'altro non sì era ca­
pito qual'era l'andamento di 
mercato, delle piccole e me­
die crociere o più semplice­
mente del trasporti via mare. 

Cosi, non facciamo altro 
che arricchire gli armatori 
greci e ciprioti con pochi scru­
poli che hanno rimesso a po­
sto vecchie carrette per que­
sti viaggi. I prezzi, tra l'al­
tro. sono abbastanza compe­
titivi: 500 mila lire per una 
famiglia dì 4-5 persone più 
auto, per una corsa Ancona-
Pireo. Anche se poi, per mol­
ti al ritorno non tutto è an­
dato come veniva descritto 
nel depliant pubblicitario. Ma 
le nostre compagnie di ban­
diera che cesa fanno? 

Marco Minanti 


